
 

PROCEDURA N. 193 ANNO 2025  SUB 2 

 

TRIBUNALE DI SALERNO 

TERZA SEZIONE CIVILE - FALLIMENTARE  

 

IL COLLEGIO, COMPOSTO DAI SEGUENTI MAGISTRATI: 

dott.ssa Maria Rosaria Giugliano                        Presidente  

dott.ssa Maria Carolina De Pasquale  Giudice Rel. 

dott.ssa Giuseppina Valiante Giudice 

AMMISSIONE CONCORDATO PREVENTIVO iscritta al N.193 sub 

2 dell’anno 2025, ha pronunciato il seguente  

DECRETO  

vista la domanda di concordato preventivo presentata da:  

“Erregi s.r.l. in liquidazione” (c.f. e P. IVA 03301140657 – pec 

info.rgsrl@pec.it), con sede legale in Battipaglia (SA) alla Via II 

Giugno n. 3, in persona del liquidatore e legale rapp.te, sig. 

Santese Francesco (c.f. SNTFNC72D04A717G), nato a Battipaglia 

(SA) il 04.04.1972, autorizzato al presente atto in virtù dei poteri 

che gli derivano dalla legge, nonché ai sensi della delibera ex artt. 

40 e 120 bis CCII risultante dal verbale redatto dal Notaio Dott. 

Francesco Ragonese in data 01.12.2025 Rep. n. 18482, Racc. n. 

13081 (All. 1), rappresentata e difesa, ai fini del presente atto, 

dall'Avv. Simone Labonia del Foro di Salerno (c.f. 

LBNSMN73D01F839T – pec avvocatosimonelabonia@pec.it) ed 
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elettivamente domiciliata presso il suo studio in Salerno alla via 

Francesco Gaeta n. 7  

con ricorso depositato il 5.12.2025, ai sensi dell’art. 40 e 44 

comma I CCII con riserva di deposito della proposta e del piano;   

visto il decreto del 10.12.2025 con il quale il Tribunale ha 

concesso alla proponente termine di 60 giorni, poi prorogato di 

ulteriori 60 giorni,   per la presentazione del piano e della proposta 

di concordato ed ha nominato quale commissario giudiziale la 

dott.ssa Ilaria Imperatore;  

rilevato che la proponente, nel termine concesso, ha depositato   il 

piano concordatario, ed il Commissario ha espresso il proprio 

parere favorevole;     

esaminati gli atti e sentito il relatore, ritiene il Tribunale che possa 

intervenire l’ammissione richiesta.  

La proposta concordataria è strutturata come concordato 

preventivo in continuità aziendale nella forma indiretta, con un 

piano fondato sulla prosecuzione indiretta dell’attività d’impresa 

e sulla generazione di risorse destinate al soddisfacimento del ceto 

creditorio principalmente mediante l’utilizzo di liquidità derivante 

da: (i) l’affitto (già in corso) e la successiva cessione competitiva 

del ramo di azienda; (ii) la liquidazione degli assets immobiliari; 

(iii) la liquidazione delle immobilizzazioni materiali; (iv) la 

valorizzazione dell’attivo circolante tramite incasso di crediti e 

realizzo delle rimanenze di magazzino; (v) l’apporto di finanza 

esterna dagli ex amministratori e le rinunce ai loro crediti 

privilegiati e di regresso o rivalsa verso la società in caso di 

escussione delle garanzie personali.  
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Risulta regolarmente allegata alla proposta la relazione 

contenente l’attestazione resa dal dott. Diego Atorino ai sensi degli 

artt. 87, comma 3, 88, comma 2 in merito alla veridicità dei dati e 

alla fattibilità del piano.  

In tale contesto, l’attestatore ha valutato la convenienza della 

proposta,   effettuando una  comparazione tra la soluzione 

proposta e l’alternativa della liquidazione giudiziale; nella parte 

conclusiva ha dichiarato  la preferibilità della soluzione 

concordataria proposta, anche con riferimento alle tempistiche di 

esecuzione del piano, che si sviluppa in un arco temporale di 

trentacinque mesi in cui verranno realizzati i flussi di cassa 

prospettati e in cui avverrà la riscossione dei crediti e il realizzo 

del magazzino, arco temporale ritenuto ragionevole per le 

prospettive di realizzo di tali poste attive.  

La relazione, poi, sensi dell’art. 84 co. 5 CCII ove, ai fini della 

determinazione del valore di liquidazione dei beni e dei complessi  

aziendali e, conseguentemente, della quantificazione della parte 

dei crediti assistiti da prelazione da soddisfare in via preferenziale 

e delle  quote degradate al chirografo, prevede “che i creditori 

muniti di privilegio, pegno o ipoteca, sono soddisfatti nel piano 

concordatario in misura non inferiore a quella realizzabile in caso 

di liquidazione dei beni o dei diritti sui quali sussiste la causa di 

prelazione, al netto del presumibile ammontare delle spese di 

procedura inerenti al bene o diritto e della quota parte delle spese 

generali”.    

Con specifico riferimento al trattamento dei crediti tributari 

(ADER, INPS, INAIL il cui valore di posta si attesta ad € 
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99.206,80), l’attestatore specifica che, ai sensi dell’art. 88 co.1 

CCII, il pagamento parziale dei tributi e dei relativi accessori 

amministrati dalle agenzie fiscali trova soddisfazione in misura 

non inferiore a quella realizzabile, in ragione della collocazione 

preferenziale, sul ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo 

al valore di mercato attribuibile ai beni o ai diritti sui quali 

sussiste la causa di prelazione; ai sensi dell’art. 88, co.2 CCII ai 

crediti tributari e contributivi è stato assicurato un trattamento 

non deteriore rispetto alla liquidazione giudiziale. 

Il Piano, come detto, contempla la continuità aziendale indiretta 

con l’affitto e la successiva cessione competitiva del ramo 

d'azienda. Nello specifico, l’attività è stata inizialmente concessa 

in fitto alla società Clessidra s.r.l con contratto stipulato in data 

01.12.2025 per preservare il know-how e l'avviamento 

commerciale, garantendo così flussi finanziari aggiuntivi rispetto 

allo scenario puramente liquidatorio e assicurando la 

sopravvivenza del marchio "Castello di Battipaglia" sui mercati 

internazionali. Il piano prevede la successiva cessione competitiva 

di tale asset il cui valore di avviamento e know – how è stato 

stimato dal dott. Mario Carmellino in € 84.196,50. Inoltre, 

Clessidra s.r.l. si è impegnata a versare almeno tre annualità di 

canone per un importo minimo garantito di € 19.800,00 anche in 

caso di vendita anticipata a terzi. I flussi di cassa saranno poi 

acquisiti tramite la liquidazione degli assets immobiliari, quali la 

cessione dell'opificio industriale stimato dal perito, arch. Alfredo 

Foglia, in € 728.700,00 già locato alla società Clessidra s.r.l., con 

contratto del 04.12.2025, per garantirne sia l'operatività che 
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ulteriore surplus da continuità generato dai canoni per un 

importo minimo garantito di € 26.400,00 che confluiscono 

nell'attivo concordatario, e la cessione di una unità abitativa sita 

in Battipaglia alla via Due Giugno, stimata dall’arch. Alfredo 

Foglia in € 60.800,00 che attualmente risulta occupata per 

concessione in comodato d’uso con assunzione dell’obbligo da 

parte dell’occupante del versamento di un’indennità di 

occupazione di € 6.000,00 per due annualità, nonché del rilascio 

dell’immobile in caso di cessione a terzi. La liquidazione delle 

immobilizzazioni materiali, tramite la cessione dei beni riportati in 

perizia dell’arch. Alfredo Foglia valutati in € 36.200,00 ed i beni 

relativi ad attrezzature che possono dismettersi non essendo 

funzionali all’investimento programmato, anche per tale motivo 

oggetto di svalutazione, e stimati in € 91.600,00. La valorizzazione 

dell'attivo circolante, con il realizzo delle rimanenze di magazzino 

quantificato in € 206.781,03 (costo storico rettificato), agevolato 

dalla prosecuzione dell'attività da parte dell'affittuaria, e il 

recupero dei crediti verso terzi per un importo complessivo di € 

204.771,15. L’apporto di finanza esterna e rinunce, costituita da 

€ 30.000,00 offerti dagli ex amministratori (sig.ri D’Alterio e 

Santese) a condizione dell’omologa del concordato e dalle rinunce 

ai loro crediti privilegiati (€ 10.500,00) e di regresso o rivalsa 

contro la società in caso di escussione delle loro garanzie 

personali. Infine, il piano prevede l’utilizzo di somme di denaro, 

per un importo complessivo pari ad € 101.657,36, costituite in 

pegno presso istituti di credito, qualora la garanzia pignoratizia 

non risultasse opponibile, dette somme verrebbero comunque 
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destinate a sostenere la massa dei creditori. Pertanto, l'attivo 

complessivo di € 1.496.859,99 strutturato da ciò che deriverebbe 

da una normale liquidazione e da ciò che è generato 

specificamente dal piano di concordato, derivante da surplus di 

continuità e da finanza esterna pura, pari a € 166.396,50.  

Così, rispetto alla migliore soddisfazione del ceto creditorio, si 

attesta, quanto alle previsioni di classi, tempi di adempimento e 

trattamento dei debiti tributari, la capacità del piano, nei limiti 

delle previsioni, di riconoscere a ciascun creditore un trattamento 

non deteriore rispetto a quello che riceverebbe in caso di 

liquidazione giudiziale; i creditori muniti di privilegio, pegno o 

ipoteca, sono soddisfatti nel piano concordatario in misura non 

inferiore a quella realizzabile in caso di liquidazione dei beni o dei 

diritti sui quali sussiste la causa di prelazione, al netto del 

presumibile ammontare delle spese di procedura inerenti al bene 

o diritto e della quota parte delle spese generali. 

Nel dettaglio si prevede per la soddisfazione del ceto creditorio 

(passivo di € 5.996.408,86):  

“la presente proposta prevede la suddivisione dei creditori in 

«classi» omogenee per “posizione giuridica” e “interessi economici”.  

Va osservato che la distinzione dei creditori in classi è stata 

effettuata onde dare osservanza alla previsione degli art. 85 e 87 

co. 1 lett. p-bis) CCII.  

Quanto alla individuazione delle classi, si evidenzia che, 

nell’applicare il criterio della omogeneità degli interessi 

economici”, considerato anche che i creditori votanti sono 

esclusivamente quelli chirografari (tra i quali non sono ricompresi gli 

enti fiscali e previdenziali), si è tenuto conto: della esistenza di 

garanzie personali di terzi eventualmente prestate in favore del 
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creditore; della fonte del credito medesimo; della qualifica di 

imprenditore minore rivestita dal titolare del credito, giusta quanto 

prevede l’art. 85\2 CCII.  

I creditori vengono, dunque, suddivisi in 15 classi, come segue, 

con la precisazione che il dettaglio dei creditori appartenenti alle 

varie classi si trova nell’apposito allegato:  

- CLASSE 1: Creditori Prededucibili  

La prima classe di creditori è costituita dal debito relativo ai Crediti 

prededucibili, legato ai compensi dei professionisti che hanno 

lavorato alla presente procedura ed al Commissario Giudiziario. Per 

questa classe è prevista una soddisfazione del 100% e pertanto non 

è ammessa al voto.  

con riferimento alla classe in questione, si precisa che i 

professionisti nominati hanno formalizzato espressa dichiarazione 

mediante cui “si obbliga[no] in caso di incapienza, a ridurre il proprio 

pattuito compenso professionale nei limiti di quanto effettivamente 

e materialmente disponile nella relativa previsione (voce) di 

accantonamento, logicamente, all’esito del pagamento di tutte le 

altre competenti e relative voci.”  

CLASSE 2 : Creditori con Privilegio Ipotecario ed Immobiliare 

speciale.  

La medesima percentuale, pari al 100%, è prevista per la classe 

relativa al creditore che vanta ipoteca sull’opificio, privilegio ai sensi 

dell’art. 2808 c.c., segnatamente l’istituto di credito Intesa San 

Paolo S.p.A. e ai privilegi speciali immobiliari, detenuti dai Comuni 

per le imposte (IMU)  

Per la prima, trattasi di ipoteca concessa sull’opificio industriale, a 

garanzia del mutuo contratto dalla società Erregi s.r.l. in 

liquidazione per l’acquisto del medesimo immobile.  

A fronte dell’originario valore del mutuo concesso – e, 

conseguentemente, della connessa ipoteca – pari ad euro 400.000, 

ad oggi residua, quale voce di debito in capo alla Erregi s.r.l., il 

valore di euro 290.457,00, come inserito nel presente piano.  
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Per quanto concerne invece il credito dei Comuni, questo fa 

riferimento all’IMU-TASI relativo all’annualità 2025 (e ciò in quanto 

l’annualità 2026 è destinata a rientrare nella prededuzione).  

Tale classe vanta un credito assistito da privilegio speciale 

immobiliare che viene preferito anche all’ipoteca, nel caso di specie 

vantata dall’istituto di credito Banca IntesaSanPaolo, ai sensi 

dell’art. 2748 c.c.  

Anche in questo caso è prevista la soddisfazione al 100% di tale 

classe che, pertanto, è esclusa dal voto.  

CLASSE 3: Lavoratori dipendenti  

In relazione alla classe dei lavoratori, comprensiva delle retribuzioni 

e del trattamento di fine rapporto maturato, vista l’esiguità della 

debitoria ed i rapporti esistenti con i medesimi, come si è anticipato, 

si prevede una soddisfazione pari al 100%, analoga all’ipotesi 

liquidatoria, ove la medesima classe sarebbe soddisfatta al 100%.  

CLASSE 4: Professionisti privilegiati art. 2751 bis n. 2 c.c.  

La classe avente ad oggetto i creditori privilegiati ex art. 2751-bis n. 

2 c.c. riporta quali creditori, segnatamente i professionisti che hanno 

lavorato alla presente procedura (compresa la parte in privilegio 

dell’attestatore e degli Advisor), oltre che lo “Studio legale 

associato Fiorillo”, soddisfatti – sia nell’ipotesi A che nell’ipotesi 

B – anch’essi al 100 %  

CLASSE 5: Creditori privilegiati ex art. 2751 co. 1 nn. 5 e 5-

bis c.c.  

La classe contiene i creditori privilegiati ex art. 2751 co. 1 nn. 5 e 5-

bis c.c.; anche in tal caso la soddisfazione – sia nell’ipotesi A che 

nell’ipotesi B – è pari al 100%.  

CLASSE 6: Istituti di Credito garantiti da MCC  

La classe avente ad oggetto la posizione di Medio Credito Centrale 

– privilegiata ai sensi dell’art. 17 D.lgs 184/2025 (ex D.lgs. 

123/1998) – è chiaramente subordinata all’escussione della 

relativa garanzia e, secondo la lettera dell’art. 87 co. 1 lett. p-bis), 

rappresenta un fondo rischi privilegiato. Nel caso in cui tale classe 
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dovesse esservi (ipotesi B, come si è detto, pressoché certa) le si 

garantirebbe una soddisfazione pari al 66,50 %, in misura, quindi, 

superiore all’alternativa liquidatoria, ove MCC avrebbe una 

soddisfazione pari al 50, 218%.  

In relazione a tale classe si rappresenta che, come è noto, alla 

stregua dei dominanti orientamenti giurisprudenziali, il credito 

dell’istituto bancario garantito va considerato come chirografario 

fino al momento in cui venga escussa, con esito positivo, la garanzia 

fornita dal Fondo. Soltanto in tale momento, con la surroga del 

Fondo nelle ragioni di credito della Banca garantita, il credito 

diviene privilegiato. Infatti “il credito del Fondo di garanzia per le 

piccole e medie imprese (PMI), fondato sul rapporto di garanzia, non 

origina da una erogazione diretta da parte dell’amministrazione di 

somme di denaro in favore del beneficiario, ma dal pagamento (a 

seguito della escussione della garanzia) all’istituto di credito che 

aveva erogato il finanziamento bancario” (cfr. Cass., ord. n. 

261/2022 e Cass., ord. n. 6508/2020).  

Ovviamente, l’istituto di credito, in quanto creditore chirografario, ha 

diritto di voto ma è titolare di un interesse differenziato.  

Pertanto si è costituita tale classe, che funge da apposito fondo, o 

che copre il rischio (pressoché certo) della surroga di Medio Credito 

Centrale nelle ragioni delle banche garantite, e della conseguente 

necessità di soddisfare bella misura sopra riportata la quota di 

credito oggetto di garanzia.  

CLASSE 7: Creditori pubblici qualificati.  

Detta Classe, nell’ipotesi concordataria avrà una soddisfazione ben 

maggiore rispetto all’alternativa liquidatoria, con un soddisfo pari al 

100 % nell’ipotesi A e pari a 1 % nell’ipotesi B, mentre nel caso di 

liquidazione giudiziale tale classe, nell’ipotesi A verrebbe 

soddisfatta nella misura pari a 100 % e nell’ipotesi B non verrebbe 

soddisfatta in alcuna misura, dal momento che l’attivo residuo, 

all’esito della soddisfazione al 100% dei crediti prededucibili e 

privilegiati, sarebbe assorbito da MCC.  
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Per quanto concerne i chirografi, occorre, anche in tale caso, 

sottolineare il mutamento di classi che avrebbe in base al verificarsi 

dell’ipotesi A oppure dell’ipotesi B.  

Nell’ipotesi A, avremmo le seguenti classi che, in via di premessa, si 

precisa, avranno soddisfazione superiore a circa il 10%, in quanto 

tale percentuale rappresenta il soddisfo che riceverebbero 

nell’ipotesi liquidatoria:  

CLASSE 8: Creditori chirografari, per effetto dell’art. 88, co. 

1, ultimo periodo, CCII  

Ipotesi A  

la prima classe di creditori chirografari, per effetto dell’art. 88 co. 1 

CCII, è la classe avente ad oggetto i creditori pubblici qualificati, 

nella misura degradata. Tale circostanza non è prevista nell’Ipotesi 

A.  

Ipotesi B  

In detta Ipotesi, tale classe verrebbe soddisfatta nella percentuale 

pari a 1%, che unita alla percentuale di soddisfo prevista in 

privilegio falcidiato, determina un plusvalore rispetto all’alternativa 

liquidatoria, dove non riceverebbe alcun soddisfo.  

CLASSE 9: Crediti degli istituti bancari garantiti da MCC.  

Ipotesi A  

La classe indicata alla lettera “H” ha ad oggetto i crediti degli istituti 

bancari garantiti da MCC, che, come detto, nell’ipotesi A non 

verrebbe escussa, e per la quale è prevista una percentuale di 

soddisfazione pari al 15 %, superiore all’alternativa liquidatoria pari 

a 9,249 %.  

CLASSE 10: Banche con garanzia fornita da persone fisiche 

terze e/o dai soci.  

Detta classe, prevede le banche con garanzia fornita da persone 

fisiche terze e/o dai soci. Tale classe nell’ipotesi “A” avrebbe una 

soddisfazione pari al 15 %, superiore all’alternativa liquidatoria pari 

a 9,249 %.  
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Ipotesi B  

La classe non si forma  

CLASSE 11: Residuo credito delle banche non garantite da 

MCC e/o da altri soggetti.  

Ipotesi A  

La classe non si forma  

Ipotesi B  

La classe prevede il credito residuo delle banche che hanno escusso 

la garanzia MCC e il credito delle banche garantite da persone 

fisiche terze e/o dai soci. Tale classe avrebbe una soddisfazione 

pari a 1%, mentre nell’ipotesi liquidatoria non verrebbe in alcun 

modo soddisfatta.  

CLASSE 12: Banche ed Istituti di Credito prive di garanzie di 

Terzi  

La classe ha ad oggetto il residuo credito delle banche non garantite 

da MCC e/o da altri soggetti, la quale verrebbe soddisfatta 

nell’Ipotesi A al 15%, a differenza di quanto riceverebbe nell’ipotesi 

liquidatoria al 9,249%. Nell’ipotesi B invece riceverebbe un soddisfo 

paria al 1%, mentre nell’ipotesi liquidatoria non verrebbe in alcun 

modo soddisfatta.  

CLASSE 13: Raggruppa tutti i creditori classificati quali 

imprenditori minori.  

La classe, prevede le imprese che ai sensi dell’art. 85 co. 2 CCII 

“non hanno superato, nell'ultimo esercizio, almeno due dei seguenti 

requisiti: un attivo fino a euro cinque milioni, ricavi netti delle vendite 

e delle prestazioni fino a euro dieci milioni e un numero medio di 

dipendenti pari a cinquanta”, le quali avranno una soddisfazione,  

nell’Ipotesi A, pari al 12%, anche qui maggiore rispetto 

all’alternativa liquidatoria dove è prevista una percentuale pari al 

9,924;  

nell’Ipotesi B, pari al 1 %, anche qui maggiore rispetto all’alternativa 

liquidatoria dove non si prevede alcun soddisfo.  
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Si tratta di una classe espressamente prevista dalla legge (art. 85\2 

CCII).  

Sul punto si precisa che non disponendo dei dati contabili di tutti i 

creditori, nella presente classe sono stati inseriti i fornitori che da 

una prima analisi sono stati considerati imprenditori minori. Resta 

inteso che i creditori inseriti in tale classe potranno variare laddove, 

in sede di precisazione del credito, dovessero emergere ulteriori 

creditori aventi i requisiti di legge.  

Gli importi relativi a questa classe non variano nelle due ipotesi 

formulate.  

CLASSE 14: Fornitori e creditori chirografari  

La medesima percentuale di soddisfazione, pari al 1%, è prevista 

per la classe contenente i creditori fornitori e/o clienti non rientranti 

nella classe precedente (e cioè non qualificabili quali PMI)  

Questa classe è formata da tutti i fornitori titolari di crediti 

chirografari e che non rivestano la qualifica di imprenditori minori, 

cui sono stati (per evidenti ragioni di omogeneità) assimilati anche 

eventuali altri creditori chirografari.  

Gli importi relativi a questa classe, anche in questo caso, vedranno 

una soddisfazione,  

nell’Ipotesi A, pari al 12%, anche qui maggiore rispetto 

all’alternativa liquidatoria dove è prevista una percentuale pari al 

9,924;  

nell’Ipotesi B, pari al 1 %, anche qui maggiore rispetto all’alternativa 

liquidatoria dove non si prevede alcun soddisfo.  

CLASSE 15: credito di Medio Credito Centrale nella misura 

pari alla falcidia applicata in privilegio per incapienza  

Detta circostanza, nell’ipotesi A, non essendo stata escussa la 

garanzia di MCC, non verrebbe ad esistere, mentre nell’ipotesi B”, 

chiaramente, si paleserebbe detta falcidia e per tanto si prevede un 

soddisfo pari al 1 %, quando nell’ipotesi liquidatoria, anche in 

questo caso non sarebbe previsto nulla.  
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Da ultimo, si precisa che essendo state applicate sia nell’ipotesi A 

che nell’ipotesi B le medesime percentuali di soddisfo, nell’ipotesi A 

il residuo attivo sarà destinato a costituire un fondo rischi per le 

eventuali spese legali che dovessero sorgere in relazione alle azioni 

di recupero dei crediti vantati dalla società Erregi s.r.l. in 

liquidazione e, in caso di non utilizzo, sarà distribuito secondo la 

regola dell’APR; nell’ipotesi B tale residuo (rappresentato dalla 

finanza esterna non distribuita), sarà destinato a costituire un fondo 

rischi per le eventuali spese legali che dovessero sorgere in 

relazione alle azioni di recupero dei crediti vantati dalla società 

Erregi s.r.l. in liquidazione, ovvero in caso di non utilizzo sarà 

destinato alla Classe 6”.   

L’attestatore ha ampiamente argomentato in merito alla 

comparazione con lo scenario liquidatorio, mediante coordinato 

richiamo al Piano, alla relazione attestativa ex art. 87, comma 3, 

CCII alla relazione ex art. 84, comma 5, CCII e al parere legale.  

L’attestazione ha poi avuto una specifica disamina in merito al 

trattamento dei crediti tributari e della proposta di transazione 

fiscale ex art. 88 CCII, con analisi e conclusioni espresse in ordine 

al trattamento non deteriore e alla comparazione con lo scenario 

liquidatorio.     

Il professionista incaricato, quindi, oltre ad avere attestato la 

veridicità dei dati aziendali e la fattibilità del piano, ha anche 

attestato che i creditori dal concordato otterranno un trattamento 

migliore di quello discendente dalla liquidazione giudiziale della 

Società, con un’offerta concordataria migliorativa rispetto allo 

scenario alternativo della liquidazione giudiziale.    

Pertanto:  

ravvisata la sussistenza dei presupposti e delle condizioni di cui 

all’art. 84 CCII, trovandosi le società in stato di crisi avuto 
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particolare riguardo ai dati esposti nella situazione patrimoniale, 

economico e finanziaria ex art. 87, comma 1, lett. a), CCII,   e alle 

evidenze delle scritture contabili depositate ex art. 39, comma 1, 

CCII; constatato il deposito del piano e della proposta di 

concordato; letto il parere del commissario giudiziale;  

ritenuta la completezza della documentazione depositata, in 

conformità alle previsioni di cui agli artt. 39 e ss. e 84 e ss. CCII, 

anche con riguardo all'indicazione analitica delle modalità e dei 

tempi di adempimento della proposta nonché relativamente 

all’utilità che il proponente si obbliga ad assicurare a ciascun 

creditore;  

osservata la conformità dei contenuti formali e sostanziali del 

piano alle previsioni dell’art. 87, commi 1 e 2, CCII;  

rilevata l’adeguatezza e sufficiente completezza della relazione ex 

art. 87, comma 3, CCII, redatta da professionista in possesso dei 

requisiti di legge;  

ritenuta la non alterazione dell’ordine delle cause legittime di 

prelazione e la correttezza dei criteri di formazione delle diverse 

classi, con particolare riguardo alle previsioni di cui all’art. 85 

CCII, posto che la suddivisione dei creditori concorsuali e la 

differenziazione dei trattamenti riservati alle singole classi trova 

ragionevole giustificazione nella omogeneità della posizione e degli 

interessi degli appartenenti a ciascuna di esse;   

ritenuta, in definitiva, l’ammissibilità della proposta di concordato 

e la fattibilità del piano, quale come non manifesta inattitudine 

del medesimo a raggiungere gli obiettivi prefissati;  
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considerato, che il deposito ulteriore previsto dall’art  47 comma  

2 lett. d) CCII, viene allo stato limitato tra il 20 e il 21 % circa dei 

valori medi del compenso del commissario giudiziale, 

impregiudicata ogni determinazione finale sul suo definitivo 

ammontare, e fatte salve eventuali integrazioni che potranno 

essere successivamente disposte nonché eventuali differenti spese 

di procedura che dovessero essere eseguite.  

p.q.m. 

visti gli artt. 45, 47 CCII co 1, 2 e 3, 105, e 107 CCII  

dichiara  

aperta la procedura di concordato preventivo di:  

“Erregi s.r.l. in liquidazione” (P. IVA 03301140657, pec 

info.rgsrl@pec.it), con sede legale in Battipaglia (SA) alla Via II 

Giugno n. 3  

nomina  

giudice delegato per la procedura di concordato il dott.ssa Maria 

Carolina De Pasquale 

conferma  

il commissario giudiziale nella persona della dott.ssa Ilaria 

Imperatore  

stabilisce  

il termine tra il 3.6.2026 ed il 5.6.2026 quali date rispettivamente 

iniziale e finale per l’espressione del voto dei creditori da far 

pervenire telematicamente all’indirizzo di posta elettronica della 

procedura;  

fissa  
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il termine perentorio di 15 giorni per il deposito nella cancelleria 

del tribunale da parte della proponente della somma ulteriore 

rispetto a quella già versata ex art 44 co 1 lett.d) CCII fino alla 

concorrenza di 15.000,00 €.  

Dispone  

che la presente decisione sia comunicata ai creditori entro 5 

giorni; 

Manda  

la cancelleria per la comunicazione del presente decreto alla 

proponente e all’ufficio del Pubblico Ministero nonché per la sua 

trasmissione per estratto al locale ufficio del registro delle 

imprese.  

Lì 31.3.2026  

   

   Il Presidente  

   Maria Rosaria Giugliano 
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